
Sistema wireless per ridurre
la congestione del traffico

Il MIT lancia RoadRunner, un dispositivo che
sfrutta  lo  standard  wireless  802.11p  e  che  mappa  le  aree
cittadine, stabilendo un numero massimo di vetture in ingresso
e l’offerta di percorsi alternativi.

Tratti stradali a pedaggio, app che avvertono sul livello di
congestione del traffico, navigatori in grado di suggerire
percorsi alternativi. Sono diverse le soluzioni proposte dal
mercato per migliorare la viabilità stradale ma nessuna finora
ha realmente risolto il problema, sopratutto in quelle aree
urbane particolarmente congestionate.
Ora ci prova il MIT con un sistema GPS chiamato RoadRunner,
che è stato accolto con fervore all’Intelligent Transportation
Systems  World  Congress,  svoltosi  a  Detroit  la  scorsa
settimana, dove è stato presentato e premiato come ‘uno dei
progetti più innovativi’.

Un modello per Singapore

Il dispositivo, creato ad hoc per la città di Singapore, si
propone  come  alternativa  ai
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sistemi  attualmente
vigore,  che  prevedono  la  delimitazione  di  alcune  aree
accessibili  soltanto  attraverso  il  pedaggio,  opportunamente
segnalate da alcuni trasmettitori radio installati nei vari
punti strategici. RoadRunner, invece, è un dispositivo palmare
installabile  direttamente  nel  cruscotto  delle  auto  e  che,
dalle prime simulazioni, è in grado di aumentare dell’8% la
velocità  della  vettura  durante  i  periodi  di  picco.  I
ricercatori si sono avvalsi dei modelli stradali ricavati dal
sistema di pedaggio vigente ma modificando quei modelli- e
quindi incoraggiando o scoraggiando percorsi alternativi- si
potrebbero avere dei risultati nettamente più efficienti. “Con
il nostro sistema, è possibile disegnare un poligono sulla
mappa  e  dire,  ‘voglio  controllare  questa  intera
regione'”,spiega  Jason  Gao,  uno  degli  sviluppatori  del
sistema.

Test

Il sistema è stato testato su 10 vetture a Cambridge, in
Massachusetts. Se il test su 10 auto non è sufficiente per
influenzare  la  viabilità  è  stato  però  utile  per  valutare
l’efficienza  del  sistema  di  comunicazione  e  dell’algoritmo
utilizzato.

Stabilire un numero massimo di vetture

Il primo principio su cui si basa RoadRunner è l’assegnazione
di un numero massimo di vetture che possono accedere in una
determinata  zona.  Qualsiasi  vettura  deve  ricevere



un’autorizzazione  virtuale  che  i  ricercatori  chiamano
“gettone.”  Se  non  vi  sono  più  ‘gettoni’  disponibili,  il
dispositivo  seleziona  percorsi  alternativi  che  conducono
l’automobilista passo per passo verso la sua destinazione. 

Utilizzare lo standard wireless 802.11p

Il sistema utilizza uno standard wireless chiamato 802.11p,
un’alternativa al Wi-Fi che utilizza una fetta ristretta dello
spettro  elettromagnetico,  ma  è  concesso  in  licenza  per
trasmissioni di alta potenza, in modo che si possa avere una
frequenza di trasmissione molto più alta.

Nei  test  i  ricercatori  hanno  utilizzato  cellulari  per
controllare i sistemi radio 802.11p, che hanno la dimensione
di un tipico sistema di pedaggio installabile nel cruscotto,
ma in futuro potrebbe essere possibile incorporare le radio
direttamente  nei  cellulari,  sviluppando  quindi  un’app
scaricabile.

Ricerca sui materiali
Altra questione affrontata, quella dei materiali. Nel corso
del  Simposio  Internazionale  in  Low  Power  Electronics  and
Design  i ricercatori del Mit in collaborazione con la Nanyang
Technological  University  di  Singapore,  hanno  presentato  un
paper che dimostra come una radio 802.11p composta da nitruro
di gallio e controllata da un sistema elettronico in silicio
consumerebbe  la  metà  della  potenza  rispetto  alle  radio
tradizionali. Inoltre, il Singapore-MIT Alliance for Research
and Technology (SMART) ha sviluppato una tecnica per integrare
il  nitruro  di  gallio  nei  processi  di  produzione  del  chip
attualmente proposto in silicone. 
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